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P&RTE UFFlCIALR
TORINO, 11 SETTEMBIlE 1868

11N.1447 della Raccolta U/ßciale delle Leggi e

dei Decreti del llegno d'Italia contiene il seguente
heereto :

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Nell'intendimento di procurare che gli studi com-
piuti in Istituti italiani all'estero possanoavero pe'na-
zionali, sotto determinate condizioni, un valore le-

gale nel Regno d'Italia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione, di concerto col Mi-
nistro per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. GPistituti Italiani d'istruzione e di educa-

slone esistenti in paesi eteri potranno ottenere clue

gli studi in essi compiuti e gIt attes atl in essi ripor-
tati da nazionali abbiano nel Regno d'Italia gli stessi
effetti di quelli deg1'Istitut! governativi, quando il loro
ordinamento ed i loro programmi siano statt approvati
dal Nostro Ministro della Pubblica Istruzione, e gl'In-
segnanti al medesimi addetti siano riconosciuti dal

Nostro Regio Cousole.
Art. 2 La concessione di cui nell' articolo prece-

dente sarà fatta con Decreto del Ministro della Pub-
blica Istruzione. sentito 11 consiglio superiore, e dietro
consenso del Ministro degli Affari Esteri.
Art. 8. I predetti Nostrl Ministri dell'Istruzione Pub-

bilea e degli Affari Esteri sono Incaricati dell'esecu-
slone del presente Decr to.
Ordiniamo che il presente Decreto, munite del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 25 agosto 1868.
VITTORIO EMANUELE.

M. ANAnt.

VISCONTI-ŸENOSTA.

Il N. DCCCLIII della parte supplementare della
Raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti del Regno
d'ltalia contiene il seguente Decreto :

VITTOnlO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nraione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 31 della Legge 6 luglio 1862
,

n. 682 ;

Vedute le deliberazioni della Camera di commer-
cio e d'arti di Ferrara in data del 4 febbraio e 20

maggio 1863 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di Ferrara

è autorlezata ad finporre una tassa annua sugli eser-
ceuti arti, commerci ed industrie nel territorio dipen-
dente dalla medesima.
'Att. 2: Ðetta tassa sarà propersfonalmente ripartita
fra i contribuenti, divisi, secondo la importanza del loro
tranico o industria, in quattro categorle; ciascuna ca-
tegoria sarà suddivisa in cinque classi, ognuna delle
quaH sara quotata dentro I limiti stabiliti dalla tabella
seguente:
Categoria i.a per la città di Ferrara

classe 1.a da L. 51 » a L. 100 »

. 2.a da » 26 » a . 50 n

» 3.a da » l3 » a . 95 »

n 4.ada »Saa »12»
a Sada •3»a a 5»

Categoria 2.a per le città di Cento e Comacchio
classe 1.a da L. 40 80 a L. 80 m

a 2.a da e 20 80 a a 40 a

a 3.a da » 10 40 a n 20 »

» 4.a da » 4 80 a a 9 60
. 5.ada »240a a in

Categ. 3.a pei Comuni Capo-luoghi di Mandamenti
classe 1.a da L. 30 69 a L. 60 m

» 2.a da a 15 6() a » 80 »

» 3.a da » 7 80 4 s 13 4

n 4.a da » 3 60 a · 7 20
» 5.a da a 1 81 a a 3 »

Categoria 4.a per le delegazioni comunali
classe 1.a da L. 20 40 a L. 40 a

a 2.ada n1040a »20»
» 3.a da = 5 20 a » 10 » .

» 4.a da a 2 40 a a & 80
a 5.ada »120a n 2n

Art. 3. 811 intraprenditori di pubblici lavori, dazt ,
imprese teatrali e simili saranno tassati in proporzione
della importanza delle opere assunto, desumibile per
mezio del contratti da essi stipulati La tassa sarà di
centesimi venti per ogni lire cento, quando la somma
stipulata sia maggiore di lire mille e m'nore di lire

cinquantamila; di centesimi dieci quando sia maggiore
di lire cinquantamila e minore di lire centomila ; di
centesimi cinque quando siamaggiore, fino a qualunque
limite, di lire centomila.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del
Sigillo dello Stato

,
sia inserto nella Itaccolta uffl-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Itegno d'ltalia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino add\ 2 agosto 1863.
VITTOlllO EMANUELE.

MANNA,

Il N. DCCCLVI della parte supplementare
della llaccolta u/ßciale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
Per graziadi Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge G luglio 1862, n. 682;

Veduta la deliberazione della Camera di commer-
cio e d'arti di Cirrara in data del 3t gennaio 1863;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

%rt. 1. La camera di commercio e d'arti di Car-
rara « è autorizzata ad imporre una tassa atmua
sugli esercenti arti, commerci ed industrie nel ter-
ritorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta tassa saràproporzionalmente ripartita

fra i contribuenti, divisi, secondo l'importanza del
loro trallico o industria, in sei classi, la prima delle
qualisarà quotata in lire trentacinque, la seconde in
lire venticinque, la terza in lire quattordici, la

quarta in lire otto, la quinta in lire cinque, la sesta
in lire una.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia , man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 2 agosto 1868.
VITTORIO EMANUELE.

Il N. DCCCLVII della arte su lementareP PP
della Raccolta ufßciale delle Leggi e dei Decre¢i del
Regno d'Italia contiene il seguente Deçreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Pef grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Veduto l'art 31 della legge 6 luglio 1862, n. 682;
Vedute le deliberazioni della Camera di commercio

e d'arti di Livorno del 19 gennaio e i maggio i863;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.i. La Camera di commercio e d'arti di Livorno
è autorizzata ad imporre una tassa annua sugli e-

sercenti arti, industrie e commerci nel territorio di-
pendente dalla medesima.
Art. 2. Detta tassa sarà ripartita proporzional-

mente fra i contribuenti, divisi, secondo l'importanza
del loro traffico o industria, in quindici classi, una
straordinaria e quattordici ordinarie: la classe stra-
ordinaria sarà quotata in lire quattrocento, la prima
delle classi ordinarie sarà quotata in lire duecento,
la seconda in lire centocinquanta, la terza in lire
cento, la quarta in lire ottanta, la quinta in lire
sessanta, la sesta in lire quaranta, la settima in lire
venticinque, la ottava in lire venti, la nona in lire
quindici, la decima in lire dieci, la undicesima in
lire sei, la dodicesima in lire quattro, la tredicesima
in lire tre, la quattordicesima in lire due.

Ordiniamo che 11 presente Decreto, munito del Si-
gillo dello Stato, sia iluerto nella Raccolta ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farle ei-
servar¢.

Daté e Torino, addl 2 agosto 1863.

VITÎORI0 EMANi]ELÀ,
MANNA.

Il N. DCCCLIX della parte supplementare
della Raccolta u/pciale delle Leggi e dei Decreti del
Regno d'Italia oontiene il seguente Decreto :

VITTOlttO EMANDELE IT

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge 6 Inglio 1882;
Veduta la deliberazione della Camera di commer-

cio e d'arti di Caltanissetta in data 28 maggia 1863;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata e resa esecutoria la tariffa dei diritti

di Segreteria spettanti alla Camera di commercio e

d'arti di Caltanissetta consistente in lire una per la
vidimazione di ogni foglio scrittorato od atto, in lire
due per ogni certincato, ed in lire quattro per ogni
copia autentica di deliberazione.
Ordiniamocheil presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino
,
addi 11 agosto 1863.

VI'tTOltlO EMANUBLE.

Il N. DCCCLX della parte supplementare deBa
Raccolta uffciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia contiene il seguente Decreto :

VITTO1UO EMANUELE II
Per grafia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 682;
Veduta la deliberazione della Camera di commercio

e d'arti di Macerata del di 8 giugno 1863;
Sentito il giarere del Sonsiglio di Stato :
Sulla proposizione del Ministro di Agriëõltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Arlicolo unico.

È approvata e resa esecutoria la tariffa seguente
dei diritti di Segreteria spettanti alla Camera di
commercio e d'arti di Macerata:

APPENDICE

L'ONESTA

Romanzo

(Costhuazione, vedi n. 108, š01, 202, 203, 305,
207 208, 209 210 ee 211)

ÛAPITOLO ŸIII. (S€ÚtttfD)

Giacomo s'era appena liberato da Borgetti , e si

asciugava la fronte dal sudore , dicendosi che co-

grinciava a farsi una seccatura l'aver una ragazza
da marito, quando la madre di Giuliano comparve
nel smotto con una cert'aria accorta e il suo bel

scialle nuovo.

- Oh signora Teresa: buon giornoi Le disse

Giacomo con tutta cordialit§, tendendole la mano.

- La riverisco, signor Giacomo; come sta ella ?

->Eht mica male, graziel da vecchio, si sa......
- Vecchio, venchio. La è ancora in huona e ...

- Penh! peubi Comincio a sentirli a pesar sul
gobbo gli anni.....
- Credo che noi due siamo 11 per 11, presso a

poco, e che possiamo barattarli quandocheáia.
- Sì, se mi ricordo bene....
- Neh, se ci ricordiamo il passato, quante cose!...
- Quante, sicuro!
- E come tutto è volato via in fretta!
- Che fretta! Mi par ieri che quel povero Au-

disio ha sposato lei.
- Ed io? Mi ricordo come era vestita la madre

di Lidia - pover'animai - il di delle nozze.
- Ah povere.tta! E doveva essermi tolta, così

presto!
E il buon Giacomo asciuga di straforo una la-

grima.
. - 2 a md mió mar¡to? Dopo tante sventure ai
tocc a finche iluêna di peiderfol
Teresa si asciuga due legrime, e poi eselima con

dolorosa rassegnaione:
- Ala!
- Mal Ripet collo stesso tono il sig. Breverinó,

come un' eco.
- klla pe meglio conservato di me: ripiglia

Teresa.
- Che? Le pare?
- Sicuro. È aneora giovane appetto mio.
-Mi hurla!
- Niente affatto. Vede bene, io soño red ca-

gionevole di salute; ella gode di una prosþerità
ehe à un gusto:
- Sì, non posso lamentarmi. Ma via ancor .ella...
- Da un poco in qua comineio e dir la mitr ra-

gione. E sa perche ?

- Perchè ? La semplicità del buon Giacomo non vide il tra-
- Perche vedo la mia famiglia trWiarsi per be- nello.

nino. Vuole che glie lo dica ? La salute di nol altri - Eh! non ne dubito : esclamò con sincera con-
padri e madri sono i nostri figliuoli. Vinzione.
-•- La dice il vero. - Ifa un cuor d'oro quel ragazzo , un umore
- Quando e' ci danno delle consolazioni

, ci a- tothe non ve ne ha di meglio , un carattere franco
mano, ci usano le loro attenzioni, tutto à bellá per e leale,
not.

- Giusto , giusto i Me chi mi fa star bene si à

quella cara ragazza di Lidia.
- E me il mio Giuliano.. . Quel figliuolo 11 è

fatto per farmi bella la Vila. È vero che c'è quel-
l'altro con e'uf 6 un á!tro ptir di thanishe ; nia pa-
zienza 1 Tutto non può aversi quaggià , e rei ras-
segno.
- Brava ! Tanto più che la eccellenza di Gidiano

à tale da compensam ad. esura i 15tneamentëdel-
I'altro.

Oh st! oh la dies proprio bene. Si 446 che
ella le eenesce per davvero ibuffo Gittliano; e che
lo apprezza per quello ch' e' vale.

Certo, certo. Guardi i Le dicevo ancora sta-

mattina con ipio cognato : Giuliano è il pià bravo
fra quantFgiovani io conosca.

Se sapesse quanto bene la fa een queste pa-
role al cuore d'una madre ! E grativan Diored 4Ma
Vergine;Santissima tutti me~aea paflano d& questo
modo. Anche nell'arte gua egli è riuseito per be-

- L'ho conosciuto da un pezzo per tale.
- E il talerîtd ? Orèbbe dá contani per niente

il suo talento ?

Tutt'ditro I È tina bella ricchetta il suo ta-
lento.
- Cato signor Giacomo ! Noi siamo fåtti þét in-

tendersi.
- Lo spero bene, cara signora Teresa.

Utinqüe è inutilè andar dhidefifdhdò †ù a

lungo. 11 mio Giuliano ama la figliuola di vossignorie,
ed is abúë Vedute a chiederla la moglio per lui.

Elvi Corpo d'un eestone ! Esclarnò Giacomo
6he non s'aspettava pár nulla ad uno sparo di †)esta
TaW g~bradießek
- Bla -mi dice di si : noi ahdianto saldte a eda -

solare quei due ragazzi , perchò s'amano recipto-
cámedte paa 1-

Ah «tudav*dro ?

- E fra quindici giorni le nozze.

UWoolàdat Ftni inorkshtM
P49thè¾

hiner ehe gode giLd unk-corWylputasjone & co- - Cospetto com'ella è spiccia f....
minale 4 fordeignadagnia. NoW45totaldW idaguiré dell'dki'a quet 64« bravi
- Ah si ? Mi ik molte placere. imundefo@.
- Š buon figliuoler basa fratelloeBook amico.... * Ma....

Se mai si accasasse sarebbe un eccellente max¾o. -914¾& tnatánWife fa in feffältà d'entrendt.
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Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello stato, sia inserto nella Raccolta utB-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare,

Date a Torino, addi 2 agosto 1863.

VITTORIO EMANUFLE.

li N. DCCCLXI della parte supplementeredella
Raccolta nyeiale delle Leggi e dei Deereti del Regno
d7talia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volontàdella Nasione

RE D'iTALIA

Visto il Decreto del Governo Toscano del 15 niarso
1800, col quale fu instituita in Firenze una Scuola
di declamazione,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo determinato e determiniamo :

Art. 1. La scuola di declamazione di Firenze à po-
sta sotto la rigilansa del Presidente dell'Accademia di
Belle arti di quella citti, il quale dorrA curara che

quella tastituzione ottenga il suo Sne.
Art. 2. La detta Scuola continuerå a Valersi de'inesst

e de'soccorsi che porge all'arte la Societa d'incorag-
giamento e di perfezionamento dell'arte teatrale se-

dahte in Firenze.
Ordiolamo che il presente Deereto, munito delsigillo

dello stato, sta inserto nella Raccolta amelale delle
leggi e de' Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiangue spetti di osservarlo e di farlo esservara
Dato a Torlao, addl 22 agosto 186).

VITTORIO EMANUELE.

5. M., con Daerett 8 e # corrente, ha nominato a Ca-

valleri delf0tdine del Ss. Nauristo e Laszaro:
Butis proposta del Mialstro dellistrusione Pubblica

liigrli Antonio , segretarle dell'Accademia ligastica di
belle arti in Genova ;

Francesconi Raffaele, di Lucca.
Sulla proposizione del Ministro della Guerra

Pau Ellisio, magglore in ritiro ;
Boeibouwar Enrico, gik maggiore nello Stato-maggioré.
delle piazze, id.

Sulla proposta del Atinistro della Marina
Ano Ignazio, capitano di 1.a cl. negli Umolall di ar-
senale :

Tassa Francesco, contabile principale nel Corpo di

Commissarlato dolla marina militare.
Salta proposistono del Ministro di Grazia, Giusttsfa

e del culti

calablanohl Antonio , presidente del tribunale circon-
dariale di Teramo,

sulla proposta delslinistro segretarfo dl state per Bli
aWari della Guerra 8. II. In udienza del 30 agosto
ha tutto le seguenti disposizioni relatlye all'arma
d'Artiglieria :

Bornagh! Andrea, capitano nel 3 regg. d'artiglierla,
dimesso dal militare servtslo dietro saa domanda ;

Clocchetti Bernardo, capo trapanatore di 1.5 classe,
nominato capo.omeina borghese d'artiglieria di 3.a

classe;
iggearino *otenio, sotto-capo-olicias di La cl., Id. id.
Pranda Giuseppe, sorgente nel T.o regg. d'artiglieris,
id, id.

Carp1 Antonio, sotto-capo-ellicina di 2 a cl., id. Id.;
Borrentino Giorgte, capoperato di 1.a el., Id. id.;
Poledri Antonto, sergente nel 1.o regg. d'artiglierla,
id, id. ;

Avallene Saverio, sotto-capo-omoins di 2.a cl., id. Id.;

Migbela Otoyanni, sergente nel 1.o itis, d'argierla,
kL id. ;

Planese Giuseppe, sotto-capo-ofilelaa di ta el., 14. Id.
Nicco Giuseppe, capo-operaio di 1.8 classe, 14 d.;
Chet! Fgancesco, già allieTo pilota nella A saarina,
Id. id.

LL GUARDASIGILLI MINISTRO SEOBETARIO DI STATO
PER GLI AFFABI Of GRAZI& E GIUSTilg

E DE' CULTI,
Visto il Decreto Ministerialp del2delmeseticorso,

Onlina quanto appresso :

Gli esami per gli aspiranti a pariche della Magi-
stratura ed all' alunnato di Giurisprudenza pratica
nelle Provincie Napolitane, avranno luogo nei giorni
10
, i8 , 20, 22 ,

24 e 30 del prossimo venturo
mese di novembre.
Rimane fermo in ogni altra parto il succitato De-

coto Ministeriale del 2 dell'or decorso mese.
Torino, il 2 luglio 1863.

11 Ministro G. PisAsp.u.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUNONE
Visto che negli e amt di coneprso apertis! 11 17 p. p.

agosto per i posti vacanti ne* Convitti nazionali depe
antiche provincie riescIrono vinettori cinque aspiraati
su sei posti pet corsi classici e solo unaspflanteen otto
posti pel corst teentel;
Nell'intento di agevolare 11 mezzo diconferfre I posti

rimasti tuttora vacapti nelle Tis regolari del concorso
per esame,
Decreta quantO BORUG:
Art. 1. 8 aperta una sessione straordinarla di esam!

41 concorso al seCuenti posti y>canti nel Convitti na-

slouali di:
Pe! corsi secondari classici Pef cors! tecnici

Torino 1
Genova )
Novara 2
Voghera 1
cagliari i 1
sasuri a )
Art. S. Detti esami iscominoleranno 11 19 del pros-

simo ottobre nella citta di Torino. Novara, Genova,
Cagliarl e Sassari.
Art. 8. Il tempo utile per la presentastone de' doen-

menti degli aspirantl 6 Assato a tutto 11 61orno 30 del
corrente settembre.
Per coloro che già si presentarono alla sessione or-

dinaria del passato agouro, bastora che comprovino tal
cosa per essere samessisenseltro alla nuorasessione
straordinaria.
Dato a Torloo, 4441 9 settembre 1863.

15 Ministro M. ANARI.

PARTE NON UFFICIALE

BWABIA

taTERNO- Touso, 11 Settemôra ties

3IINISTERO DELLA GUERRA.

Direzione generale.
Concorso al premio Ribert

estensivo dal 1.o agosto 1863 a tutto marzo 1861
Il commendatore professorg Alessandro Biberi, di

onorata memorig , che consacró l'intiera sua ylts al

progresso della scienza medico-chirurgica, e, quale pre-
sidente del consiglio superiore mil1tare di sanità, al
bene del Corpo e del servirlo saattario militare, volle
eon generoso proposito continuare anche dopo morte
la doppia opera beneica, et a eló fatase ©Olla seguente
disposizione di nitima volonti, colla quale rese in per-
petno garaturo 11 concorso scientlico ad na premio
di lire mille, che soleva la vita retribuire da aleupi
anni al Corpo sanitario militare:
•Lego in rendita del 1849 la Somma necesspria per-

« chó si possa ogni venti mesi dare un premio di lire
e mille a qugllo del membri del Corpo sanitarlo mill-
a tare che se ne renderà degno..
Il Consiglio superiore militare di sanità, che sempre

riferire a suo lastro e onore to avere avuto a proprio
presidente 11 compianto proieplore, Tenne chiamato
a preseegpgre 11 tema del posente coneerse ed a com-
pliare i relativi quesitt.
Come per l addletro dando il Consigilo preferenza a

quelle malattie che più di spesso cadono sotto l'os.
servazione del medico nelle ambulanse, negli accam-
pamenp g pegil appedall militari, prescelse gapila del
fifo e della (g66rs tiµdea.

Programma.
1. Il tifo e la febbre tituidea sono esse malattfo tra

loro diatlate, o non sono invece fuorché una diversa
forma di una stessa malattia 1
2. Provare la propria opinione esponendo l'e:Iologia,

il modo di svolgersi, isintomi, la natura, 11 corso e

gli esiti tanto dell'uno quanto dell'altra, corroborando
l'opialape stessa con fatti citoint ed anatomo-patolo.
gliil desunti dalle opere più accreditate e con osser-

Taxioni proprio raccolte nelle cliniche e nelle sale ana-
tomiche degli spedall militart del Regno.
3. Diagnosi diferenziale delle malattle adini.
4. Pronlassi e cura relativa.

,

Condizioni del concorso.
1. 4e memoria premiste saranno due, essepde desti-

nate L. '100 per la migliora e L. 800 per quella che si
sarà lità ayvicinata alla soluzione del proposti quositi,
2. Nel caso che una sola memoria superasse di lunga

mahéle altre l'autore di questa conseguira rintiero
prontosdist.1000.
.3. Nessnaamemorla, tuttochè meritevoledilode,
poga conseguire il premlo, se l'autore non avrà adem-
plato a tutte le condizioni del programma.
L IÀ memorte però che non conseguiranno 11 pre -

mio, atterranno, ove ne siano giudicate meritevoll,
un'onorero e menzione.
5. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte

in lingua italiana, francese o latina, ed in caratteri
chiaramente leggibili ; lo stile sarà plano, facile e con-

CIso, sie appanto al addice a cose scienttSco-pra-
tiche.
6. Squo solamente ammessi al concorso i medleimi-

litari del nastro esercito e marina in attività di ser-
visio, la aspettativa, od in ritiro; ne sono però eccet-
tuati i membri del Consiglio e quelli della Commis-
slone.
7. Qascun concorrente contrassegnerà 14 sua me-

morialcon un'epigrais, che verrà ripetuta sopra paa
scheda puggellata contenente 11 pome , 11 prenome ed
il luogo di residenza dell'autore.
8. È amolutamente vietata qualunque espressione

che possa far conoscere l'autore : il quale fatto , ove
succedesse, toglierebbe al medesimo 11 diritto al con-
seguimento del premto.
9. Non si apriranno fuoroba le schede dellememorle

premiate o giudicate meritevoll di monsione onorevole;
le altre saranno abbruolate senza essere aperte.
10. Il giorno perentorio stabilito per la consegna

delle memorie 6 Il 1.o sprile 1885, Quelle che perre-
niseero dopo trascorso questo giorno saranno conside-
rate come non esistenti.

"

11. La pubbricazione nel Giornale di medicina mili-
tam delfepigrafe delle memorte, a mano a mano che

perverranno al Consiglio, servira di ricerata al loro
anterl.
12. Totte le memorie inviate at concorso appaan-

gono al Consiglio soperiore milttare, 11 quale si riserba
11 diritte di pubbilcare le premiate nel Gieraste di me-
dicina militare.

Torino, addi 6 settembre 1863.

Per il Ministro
18 msggiore gas. incaricato della dass, gen.

dei servisi amnainistrativi
13CISA.

smopa

XINISTERO DELLE FINAMEE.

Begretariato generale.
Artiso.

Fin dallo scorso mese di giugno questo Bloistero ha
date le opportane disposistont perché fossero pagati
al signort ricevitori del registro, conservatori censaari,
catastrari comunali e notai 11 compenso loro dorato

per 11 lavoro eseguito dello spoglio det contratti di

compra-vendita, da servire alla Commissione per la

perequazione dell'imposta fondlarla.

Se qualchednao ancora vi fosse che, avendo diritto
a tale comprop, non si trovassecompreso nelle preso-
eennate disposizioni, lo si avverte a voler produrre la
sua domanda entro il mese d'ottobre prossimo : aca-
duto questo terminenon sari preso in considerasione
qualsiasi reclamck

AVVISO Al NATIGANTI.

Diga in costruzions a Porto Longone (Isola d'Et6s)
SI prevengono i naviganti che a Porto Longone (Isola

d'Elba) si trova in costruzione una digasuna estremità
della quale dovrà essere stabillto un piccolo fanale.
Questa diga incomincia da on punto della or sta set-

teatrionale sotto la fortessa, situato a 100 metri di it-
stansa dal molo attuale della Sanita, e si pretende 80
metri infuori, nella direzione di ponentê-Uþeecio Tory
la costa meridionale,
I bastimenti che entrano pel porto di Longe, spe-

cialmente con venti di tramontana, sono quindi avver-
titi di tenersi saileientemente al largo della costa
settentrionale, per non locagliare nell'estrema punta
della gettata che non è ancora visibile sopra 11 pelo
dell'acqua.
Con ulteriore notlâcazione sarà dato avviso dell'epoca

in en! sara compiuta la diga, ed acoeso il fanale alla
sua estremita.

ULilMa AUlilla

tonimo, is serrEMBRE 1365

DEAIBSO

Il Morning Post annunziava il 4 corrente che i
Governi di Svezia e Danimarca ayevanoconchiuso un
traLtatod'alleanzaperdifendere.se 4'popo, il territorio
della monarchia danese da un'invasipne della Cog-
federazione germanica. Due giorni prima delfgq-
nunzio dato dal giornale di landra l'Af¢on6tader di
Stocolma assicurava che, quantunclue iq via di no-
goziazione, somigliante trattato non vpone pocora
sottoscritto. Aliermato ciò il giornate gvedese tocca
l'anticacontroversiadiplomatica dei glucati, diceaper•
tamente else sotto pretesto dell'iluistein la Confe-
derazione mira allo Slesvig, e continua in gliesti
turmini: « Checché ne sia Popinione in Isvetia 6
unanime a disapprovare la tendenza che si mostra
in Danimarca di considerare come caso di guerra il
semplice fatto dell'occupazione dell'Holstein. Nissons
voce s'è alzata nella stampa, niun oratore non pren-
derà certo a sustener nelle Camere che la Svpzia
debba viscolarsi a far guerra all'Aleluagna pqr causa
di una esecuzione federale iq un papse della Cog-
federazione qual 4 l'Holstein. Desiderasi adopque, e
lo si spera eziandio, che il Governo damese non consi•
deri l'irruzione delle truppe federalinell1)olsteincoule
un'occasione e un segnale di mattereil bloccoaiporti
tedeschi; tha riguardial contrario come nulli e non
avvenuti gl'impegni e le convenzioni conchiuse fra
la Dammarca e l'Alemagoa dopo la grande vittoria
d'Idstedt nel 1860, e provvegga quindi perebb sia
estesa allo Slesvig la costituzione si liberale che
regge i Danesi. E allora o l'Alemagna starà contenta
a ciò e la questione à scieltas o cpalierà quell'oc-
casione per passar l'Eyder, come il Rubicone, e sia
pure- ma con altra fortuna da quella di Cesare.
Infatti l'Alemagna non sarà riuscita che a rendere
manifesta l'jnsaziabile sue sete d'ingrandimento e

allora la Danimarca potrà aspettare di pie'fermo la
pugna perché ed essa troverebbe un pogleroso con-
corso ne'suoi fratelli scandinavi e le Potenze occi-
dentali saprobbero ben esse opporre a tempo il loro
Quos ege s.
Mentre da una parte intende colle alleanze a pre-

munirsi dalle aggressioni federali, che molti giornali
non credono pero tanto vicine, dall'altra la Dani-
marca ha fatto pubblicare pel ducato di Slesvig le
leggi girovvisorie intorno alla coscrizione militare

,

an'obbligo degli alloggi militari nelle città, alla na-
Vigazione e alla pesca.

- Poð darsi.
- È sicuro.

---Pure.... Capirà ancorella che 11su doe piedi....
Sono cose da pensarci su.
-- Non c'à da pensarci oltre. Ella ha ricono-

seluto i meriti di mio figlio.
- St....
- Vorrebbe dopo ciô farei l'oltraggio di rifiotarlo?
- Non dico....

- Oh bravo ! Senta. Cè quella povera Lidia che
io ho lasciata di là nelle angustie dell'aspettazione.
promettendole di faria venir tosto, quando ella avesse
dato una risposta favorevole. La chiamo e.. .
- Di grazia !

Ma la donna nerì tènne calcolo- den:r timida op-

posizione del signor Giacomo.
- Lidia ! Lidia I Ghiamò ella : e inngassrche

noiialitiildetiëlffo,Wrtéin3did,1gsta e leggiera
corne un silfo

,
e rossa in 96tto come.... come una

ragazza innamorata che corre ad edire l'annunzie

che le viene accordato in isposo foggetto delPamor
suo.

In quetta stesso mentre entravano Gintiano e il

padrino della ragazza. Giacomo mandð un sospirone
di sollievo.
- Ah I ecco Mignelli. Meno male i È arrivato a

trarmi d'impiccio. Vieni, vieni Giacinto, elle ho bi-

sognò di te.
- Lidia ,

GiulianP esclamava Teresa intanto :

il signer Brevetino äddoniente al vostro saatrimonio.
Giacomo, jncoraggiato dalla presenza d4 cognato,

voleva protestate ; ma Giuliano si fece innanzi, e

severo, mesto, ma fasiegnate, dim

- No, mamma , questo non & l'intimo psiero
agl signor Breverino , lo so ; ed io ritiro l'audace
domanda....
Teresa mando un'esclamazione

,
Lidia un grido

che invano volle soffocare.

Egli soggiunse :

- Almeno Sache non avrò provato di meglio
d'essere degno di farla.

Carrroto IX.

Ecco il colloquio che aveva avuto luogo fra il

padrino di Lidia e Giuliëno.
- Mi crede ella suo amico? Aveva demandato il

primo.
- St.: Tispose fartista. So clurgià lo'fu,lel mio

povero padre, che già più rotte aliede a me delle

prove del suo interessamento, e mi lusingo di non
aver in nulla sin« ad ora demeritato della sua af-

fezione.
- Bene. Si persuaderà adunque che io a dirle

ciò che ora udri da me sono stato mosso da nes-

sua sentimento ostile a suo riguardo, ma dalla ra-

gione delle cose, ed anzi dall' apprezzamento del

vem suo interesse.
Ofuliano, fatto inquieto assai da questo preludio ,

s'inehinò ad accennam che credeva agatteaHa.pro-
testa del suo interlocutore e che era pronto ad ascol-

tailo. IL¾gnentnan to fece attendere lungo tempo ed
entro di botto nel mezzo deu'argomento.
- Ella ama mir nipote tidia:...

Sussulio e rossore in Giulianö: Mignelli pong la

sua mano delicata sul braccio dell'artista, enma per

calmarlo e farnelo contenersi a posto, tranquillo.
- Lo so. Capisco che la è cosa naturalissima e

non vengo a fargliene rimprovero. Ma le domando :

ha ella pensato alle conseguenza che può avere

quest'amore, allo scioglimento che può d deve darsi
a tal romanzetto ?
- Signore: balbettò l'artista: le mie intenzioni....
- Sono eccellentissime; non ne dubito.... Sono

sempre eccellenti, quando si tratta d'una ragazza che
I ha duecentomila lire di dote....

Giuliano si drizzð in piedi con impeto ,
rosso in

volto per subito sdegno:
- Signore i Guidò egli. Le pare che io meriti si-

mile oltraggio ?

Il notaio tornò ad appoggiare la sua mkooi sul
braccio del Biovane e le fece sedere di nuoyo.
- No: diss'egli. Ella non lo meriti; à quella

igea nasce spontenta dalla medesima condizione
delÍe cose. Io che la cónosco sotto lontanisalmo dal
farle di simili accuse; ma crede ella che sarebbero
pochi nel mondo quelli che, udendo la notizia d'un
maritaggio fra lei e mia nipote, direbbero ch'ella fa
na buon contratto, e che s'è giovato accortämente
della famigliarità concessale in questi ultimi tempi
per far nascere nell'animo della giovinetta una pas-
sione plie a lei frutta ?
La più viva indignazione si dipinse sul volto di

Giuliano.
- Oþ , ebi pii dicesse ung similp infamia!....

Per Dio !
..- Ella lo sliderebbe, e mettiamo pure che sia

forkmato d'ammarrarlo.... bla ciò non muterebbe
nulla. Non farebbe cambiare opinione alla malignità

del mòndo. E
, prima di tutto , badi che nessuno

verrebbe mai a dirglielo sulla faccia, ma tutti lo su•
surrerebbero dietro le spalle.
- Ch'io abbia Lidia.... Lidia sola , e mi basta.

Le sue ricchezzo, si è vero, macchierebbero la pu-
rezza dell'amor mio. - Che m'importa di esse? Sa-
p¾ ben io, col mio lavoro , colla forza di questa
vòlonth che sento in me capace di tutto, sap& ben
io circondare la mia donna di tutti gli agi della
fortona.
- Caro mio: riprese freddamente il notaio: te-

niamoci nella sfera del possibile, e non avventuria-
moci in quella dei vaneggiamenti giuvanili Che mio
cognato possa maritare sua figlia con un ginvanotto
che non ha niente, e non darle un soldo di dote

,

per vedere gli sforzi di volontà di questo giovanotto,
à una romanticheria, Ili cui na egli à capace nþ io
gli consiglierei mai, nò alcuno al mondo che abbia
mezz'oncia di sale.
GiuPano esclamò coll'accento desolato di chi vede

smarrite fm l'ultime sue speranze:
- Ella è dunque venuto qui per impormi di ri-

nunziasm affatto ad ogni pensiero di felicità 7
E l'angoscia che appariva sulle sue sembiapze era

tale che il buon notaio se ne commosse.

- No: diss'egli, don maggiore l'affetto nell'ac-
cento e nella voce. Le ho detto cho avevo cura

anche del vantaggio di lei, e non le ho detto che
la verità. Dia retta. Sono giovani entrambi, Lidia ha
diciott'anni, ella ventiquattro. Qualche anno d'ptgesa
credete voi che farebbero male? Nientoalfatto. Ma.
turerebbero in amb due il giudizio ed anche l'amore.
Giuliano acceanò Voler interrompere. •



Il granduca di Sassonia-Weimar tornando da Frao•
coforte non volle acceuare una serenata colle Bac-
cole che gli abitanti di Eisenach avevano disegnato
di fargli. In una lettera scritta per annunziare quel
rifiuto il granduta dichiara essere cosa se non altro
prematura il festeggiare i risultamenti del Congresso
dei Sovrani.
La Camera dei deputati del Consiglio dell'Impero

è ofBcialmente convocata pel 15 corrente a Vienna.
Netta tornata del 7 corrente la pieta provinciale

di Transilvania approvò alig terg; letturg 14 legge
per l'attutsione dell'eguaghanga dei diritti della na-
zione rumena e delle sue confessioni.
In seguito a rimostranze fatte dal Governo del

cantone di Neuchâtel, il Gabinetto di, Vienna di-
chiara ancora una volta che ij visto ppi petsaporti
svizzeri non a più richiesto per entrare in Austria
e chiede che gli si facciano conoscere i raggnagli
dei fatti che cagionarono i richiami di alcuni citta·
dini neusciatellegi giline d'impedire che si rin•
novmo.

Un decreto imperiale emanato sopra proposta del
sig. Duruy, ministro delfistruzione puþþ1ica, mi-
gliora in Frgocia la sorte dei pubblici istitutori e
delle istitutrici. Dalla relazione che lo precede ri-
sulta cha 4755 istitutrici, le quali non giungono
ancora ad avere uno stipendio annuo di 400 franchi,
riceveranno d'or innanzi uno stipendio minimo di
500. GI'istitutori vedranno sparire le irregolarità di
3, di 6 e persino di 9 mesi di ritardo nel paga-
mento dei loro stipendi, che riscuotergong Goll;
esattezza niedesima cop cui 9i pagano a gatti gli
altri funzionari. Quanto ai direttori e ai maestri

a5giuntidelle scuole normali primarip riceveranno essi
pure un aumento.Il minimum dello stipendiode'primi
saràportsteda fr. 2000a 240Q e il maximum da 3000
a 3600; e i secondi, divisi in tre classi

,
in luogo

di 1800 ne avranno 2000 quelli della prima, in
luogo di 1500 1700 quelli della seconda e 1400 in
luogo di 1200 quelli delta terza. L'onorevole mini-
stro ha provveduto inoltre all'agistezza delle case e
alla decenza delle suppellettili dell'istitutore e del-
l'istitutrice imponendo ai Comuni che sollicitano dal
Governo soccersi per acquistare, erigere o riparare
una scuola l'obbligo di fornire la somma di 300 fr.

per comperare la suppellettile, -dicuirimarranno
proprietari, - e lo Stato dal canto suo darà egual
somma a tal nopo.
Il Governo francese ha fatto facoltà al Governo

del bey di Tunisi di aprire un prestito di 35 milioni
a Parigi e di quotarlo a quella borsa. Una lettera
da Tunisi al Constitutionnel descrive il buono stato
di quel paese oramai definitivamente entrato nelle
vie della civiltà europea, Il bey attuale Mohame¢
Sadok, secondato dal suo primo ministro Mustafa
Khasnadar, continua nelle riforme morali e mate-
riali. Dopo aver promulgato una costituzione si è

posto a fecondare contrade in tiere restaurando l'acqui-
dotto dei Romani. Poi penso di aprire strade car-
reggiabili ed ora fa studiare le proposte di varie
società cotoniere e un progetto di strada ferrata e

intende ad una statistica geologica del suo Stato.
Egli inSoe ha risoluto il riordinamento dell'esercito
e della Botta consacrandovi la fortuna ereditata dai
suoi predecessori.
Anmmziasi la morte di Esseid IIamouda, fratello

ed erede presuntivo del bey.
Il Governo della Sublimo Porta approvò la deci-

sione press galla maggieranza dei membri della
Commissione del Danubio di raccomandare ai loro
Governi che quel Sume venga reso navigabile al,
l'imboccatura di San Giorgio e decretò un prestito
di 80,000 lire sterline per le spese di quell'opera.
L'Assemblea nazionale greca, convocata pel 3

corrente, dovette non oppena riunita separarsi per
mancanza del numero I Sale dei rappresentanti in-

t¢tvenuti. - La quiete continua in tutto il Regno.
La Regina di htadagascar ha indirizzato, dice la

Corrispondenzaflavas, unaletteraalffmperatoreNapo-
leone per annunziarglila suaesaltazione at trono. Nel
tempo stesso la Regina protesta che proteggerà gij
Europei e manterrà le buone relazioni e le conven-
zioni conchiuse dal Governo malgascio colla Francia.
- La Corrispondenza non nota la data di questa
lettera che pam ripeta cið che già si diceva fin
dalle prime notizie dell'assassinio_di Re Radama. È
noto che gli ultimi dispacci indicavano grande astio
fra i varii partiti e le varie razze dell'isolg e alc
anzi già facevano presentir prossima la caduta del
gpoyo Governo.
L'Imperatore spirituale del Giappone , sostegno

dei d4iatips e nemico di ogni consorzio straniefe
,

aveva dato ordine teste di cacciare •Ii Europei. La
resistenza passiva dell'Imperatore telpporale 16 sue
disposizioni benevole verm i forestieri e inine il con-
tegno energico dei comandanti inglese e francese face-
vano sperare che l'elemento giapponeseostilp 411a tray-
formtzionedeTimperoeall'ampliamentodellesuemla-
zioni cogli altri Stati pon sarebbe riuscito nella hua poli-
tica reazionaria. Una lettera da Yeddo 5 luglia al
Momt.confermatale notizia,aggiungeanzi che lo stato
degli Europei era divenuto migliore che pop fosse
un mese prima, e che l'ammiraglio francese Jaarts
aveva ricevuto dal Ticon facoltà di sbarcar le sue
truppe nella città di Yokohama. Vi gbarparquo pure
in buona concordia gl'faglegi dell'auunir481io Kuper,
e le due squadre unite speravano meglio per l'av-
venire di tuLti.--Montre 14 cose parevano dunque
procedere in pace, giunge stamane un dispaccio da
Trieste, che muta affatto la scena. I Giapponesi ,
vi e detto, tirarono contro le navi francesi e le
olandesi; il comandante di yn vapore americano
domandò soddisfazione alle autori4 giapponesi di
un'aggressione fatta a nave americana; e a Naga-
sâki venne scoperta una copgiura contro 1 yita del
console inglese.
Il conte Russell, invitato il Ocorrenteadassistere

all'apertura del nuovo Parco di Dundee, fece alcune
dichiarazioni intorno alla politica esterna deB'Inghil-
terra. Come segretario di Stato, egli disse, a mio
dovere inantener con oporp la pace. Dal canto suo
lord Palmerston si manterrà neutrale nel deploigvole
conflitto americano. lioi cercherpmo di esercitare il
potere in guisa che non riesca niun tentativo per
trascinar la nazione in imprese inconciliabili coi do-
veri di neutri e di mantenere ad un tempo per noi,
per le persone e le proprigth nostre quelle Bugren-
tigie dalle quali riconosciagno la nostra siënrBZER
presente.
Il Moniteur Universel di ipri l'altro annousia she

. S. E. 11 duca di Montebelig, ambasciatore di S. M.
a Pietroborgo , e autorizzato , sopra sua domanda ,
a venir a passare due mesi in Francia

, dove lo
chiamage le curg gi egi abbisogna 14 salute di ina-
dama la duchessa di Montebello. Queste conge;1e
coinciderà col soggiorgo che S. M. l'Imperatore Ales-
sandro intende di fam nella Crignea e a Mosca. a

Un supplemento a questo numero pontiene no
elenco di pensioni, un Decreto Reale che autorizza
varii Gomuni a cambiar nolpe, un altro Decato
Reale che istituisce due nuove Casse di depositi e

prestiti a Bologna en Cagligri e determiaa la
circoscrizione delle cesse tutte del Regno, e inser-
sioni ed annunzi.

DISPACCl ELETTitlC1 PRIVAT1
(asemma santhao

Pangi, 11 se¤embre.
I giornali dicono che il principe Napoleone è par-

tito per Torine.

11 Constitutionnel annunzia che i catturati sul-
PAssis banno lasciato Chambdry questa mattina per
essere consegnati alle autorità italiapp.
La Patrie insiste perchè le potenze riconoscano i

Pojgcchi come belligeranti.

Rettste di iorss.

(Chiusura)
Fondi Francesi 3 0¡O - 60 15.
Id. Id, 6 tit 010• - 95 75.

Consolidati lugles! 30¡O - 93 314.
Consolidato itsþano 4 0¡o (aperture) - 14 (0,
id. id. chiusura in contanti - 14 (O.
Id. Id. Sne corrente - 14 15,
Plestito italiano - 73 00.

( Valori 4Lyersi).
aslaci gel Credito mobillare francese - $210.
Id. Id. itali mo - 630.
Id. id. spagnuolo - 138.
Id. Strade ferrate Yusurro 4.maanale -- 632.
M. ii. Lombardo·Venets -572.
14. °ii. Austriachs - AST.
4- 14. Romans - 433.
Obbligastoni 14. Id. - 248.

Trieste, i i se¢tem6ty.

I Giapponesi tirarono contro i bastimenti francesi
e olandesi.
Il comandante di,an vapore arnpricano çþigse igtl-

disfazione alle Autoritig giapponesi per fattacco di
una nave amencana.
Fu scoperto un comptotto contro 14 vit; del cog-

solo inglese a Nangasaki.

CAREBBA BE COREMBBCEO ED ARTW
BOBSA DI 10x!Na

(BoRemino oficiale)
12 settembro 1889 - Fondi pubblict

Consolidato 5 o¡0. (L d. m. In o. 23 80 60 60 60 80
73 60- oorso legale 13 10 - ta liq. 73
75 85 80 80 80 70 13 75 75 70 pel 30
settembre, 76 03 03 05 pel 31 ottobre.

Fondi privatt.
As. Banca Nasionale. C. d. m. In e. 1876, in 1. 187

pel 30 settembre.
Credito mobillare issliano 200 vers. C. d. Insttik in

Uquid. 624 Gil,627 pel 30 settembra

8085& DI NAPOLI - 11 settembre 1848.
(etspasste enom..I

consolidato 5 ei0, aperta a 13 #0 ehiaça a 75 88.
Id. 3 per Ott, aperta a #5 50 chiusa a 65 50.
Prestito 18511450, aperta a78 90 cþiusaa TO #0.

BORSA DI PARIGI - 11 settembre 1858

Conamildati Inglesi L. 93 7¡8 93 6|8
3 0¡O Francesa • 68 80 og gi
5 O¡0 Italfano • 76 05 14 10
Gertliced del amoro preauto a Ti 70 73 50

As. dol credito mobillare Ital, a $27 a 630 m

Id. Fra pgse a I)96 . 1240 •

Asioni delle ferrosis
Tittorio Emanuele e 430 e 181 e

Innbarde a 570 a 578 a

Romane • 480 e 435 e

BIASEIOgB GEggagLB DEL DEBITO RDBELICO

DEL REGRG D TALIA.

Il teralp¢ miilp pel pambio degli patic14 titoli dl Do•
bitpPybblipo, prescri‡to dalla Iggge del (agosto1p§i,
essendo stato prorogato per R. Decreto de1F11 an-
dante mese a tutto settembre proselmo, le rate some

strali deMe rendite dichiarate colpite, dopo !! 90 ft;b-
braio pidmo, dall; deca¢enza stabilita all'prt, !) della
stessa legge, paranno pagato dietro domanda gi coloro
che hanno ridrato i nuovi titoli di rendita italiana.
Le do-ande per pagamento dovranno essere intre

alla Direzione Generale o alle DIresiont speciali, che
hanno operata l'Iserintone delle nuove rendite, con la
indicazione dei numeri d'iscrizione e di posizione ri-
sultand dal droli rieewati, e corredate, occorrendo ,
delle cedolo septeptrgli (veggig, gosppas) rplasjyp agli.
andcht titoli camblad.
14 fate opprestrplidelle rep¢lte dioblarate colpite di

decadenza parapno pagate piediante Buoqi el pprietory.
I titolari, pomessori o eventi diritto a rendite da

anlicarsi la rendita consolidata del Gran Libro ita-
flano, i quali non ritengano i corrispondenti titoM de.
Sottivi o provsteorit, sonemoustiamente assertiff ¢I farne
dichiarazione alla Direzione0enerale o alle Direzioni
del pobtto Pubbilee entro11 anovo termine di prorega.
I titoli presentatt e le dichiarastoni fatte dopo 11 50

settembre pressimo non daranno plå diritto che ad
iscristoni di rengig egn gpdimeng dff gamestre in
eerso'ai giorno delle proseq¢asione o della disAiarqq¾n¢.
Le rate semestrail delle rendite del cessati Debiti

Pubblici di Napolie di Sleilla, che sono state vprpate
alla già cassa d'Amministrazione di Napoli e a quella
della gla Amministraslone dei rami e diritti diremi in
Palermo, saranno pagate at titolari, o aventi diritto,
cheentro 11 nuovo termine preëenteranno al cambio I
lore titoli a ¶4ranno altre dicidarasient.
Tragoorso 11 steppe feraise titift tutte le rate seme-

strali ansidette rimarranno colpite dalla saasione pe-
naie stabilita al mentorgte art. 13 deBa legge i agosto
1861.

Torino, addi $1 agosto 1863.

e sFavaa.. waraato

SPITTACOli D'f)GGL

VITl¶lq0 EMgB. (ore 7 1¡$) Opera O(( utgilgt
giersi di Suli - ballo La coatessa d'F¢œnnt.

BOSSINI. (ore 8). La comica comp. piemontese di

Q. Tosell1 recita: La violenssa a FAs sempre tort.

GERRINO (ore 8 1¡i). La Dramm. Comp. lombarda di
Alamanno Morelli recita: 11 esapagne d'arte.

AI.FTERI. (ore 8 f¡A). I.a dramm. Comp. Barda di G.
PIeri recita: Press.

SAM MARTINIANO. ore" lit. dirappresenta colle
manomattu : La Perle di Savoie - ballo If passag-
gio della Beresina

&TTESO

A uscito VAnnaarlo del Ministero gtle F¶nange
per 11 1863, no volume di pagine 816. Si vende el
prezzo di tire cinque presso le Stamperie Reali di
Torino e di Milano.
Contro il pagamento di detto presso dilire cioque

e relativa spesa di posta viene spedito inoco di
porto in Provincia. - Dirigere le domande accom-

pagnata da vaglia postale alle predettq Stamperie.

I signori associati il cui ab-
buonamento scade col - i 5
corr. sono pregati a fare cor.
sollecitudine la dimanda af-
Sne di evitare le lacune nella
spedizione del Gronut.n.

- Lasciatemi dire: riprese vivarpente Mignelli,
continuando a dargli del voi con una domestichezza
quasi paterna. Mi protesterete che famor Vostro è
tutto quello che può es-erci di profondoe di sublime.
E che cosa ne sapete voi al Giusto? Lasciate che
subisca la prova di qualche anno d'aspetto. Se gli
a quale voi credete, non avete nulla da temere nè
da una parte nè dall'altra; se no avrete la fortuna
di veder svanita l'illusione e freddato l'entusiasmo
senza aver da portare il peso d'una catena indisso.
lubile.... Mio Dio I Quanti alla vostra età si sono
sbagliati ed hanno creduto un fuoco eterno la fiam-
mata momentanea d'un capriccio giovanilel... Non
protestate.... So quello che potete e volete dirmi....
E tanto meglio per voi, se fra cinque, sei anni, o
che so io, penserete e sentirete tuttedue quel me-
desimo che adesso.... E intanto quell'mgegno, quella
volonth, quel lavoro che avete detto po'anzi vprr
reste spendere per rendere agiata la vita a Lidia,
quando fosse poverp, perché non li occupereste dn.
rinte quel frattempo a conquistarvi una posizione
nel mondo, che a lei vi avvicinasse, che vi facesse
capace di recare nell'associazione coniugale la vostra
parte di fortuna, o almeno un nome illustre, una

fama già acquistalai
Giuliano ascoltava a capo chino, immobile, pallido,

le labbra serrate, aggrottate le ciglia, l'occhio fisso
a terra, e si vedeva che un interno lavorio andava
facendosi nell'anima sua,

liignelli accostb vieppiù la sua alla seggiola del
giovane e riprese con maggiore ancora l'affettuosità
dell'accento:
-E qui lasciate che lo paril anche all'artista del

suoi doveri verso l'arte. Voi avete molto talento.
È un obbligo che vi ha dato la Provyldenza verso
la patria, verso voi medesimo, di impiegare questo
talento e dare i migliori frutti che può. Senza forse
averne chiaro il concetto, voi dovete sentire in voi
stesso la spinta e l'ardore e la necessità del fare.
La vostra personalità non è compiuta ancora: vi ha
l'artista, embrione che appena ha cominciato a ger-
minare, che vuol essere sviluppato e costituito nel
suo pieno e Vero essêre. Fino a quel punto, non
troverete la quiete in voi medesimo: avrete alcuna
cosa nell'intimo che vi roderà e vi farà diverso e

strano a voi medesimo; non acquisterete la piena e
tranquilla coscienza della vostra individualità. Per
ora la passione dell'amore può confundere e superare
quell'altro sentimento, ma tranquillata quëNa dalla
possessione, entirefe¾iò Ibrte e più penbio 11'di
sagio del ypspp gleging inapcato. Non ditemi che
voi accudireste alla pari famore e l'arte. Bimste
una impossibilità. L'amom felice, nel trasporti del
suo soddisfacimento,asscely tutto, a8erra tutto l'uomo,
e per ogni altra manißestazione di saa potenza lo
snerva. Non sareste che pp.amante: 4 questi sean
gli aDDÎ piÙ Bili AÑ& giovanile intelligenza dell'uomo
per istudiare, faticam e produrm. Vi trovereste un

giorno, in cui vorresteJorpar poi ai Vostri pennelli.
spossato, colla mente inaridita. .fuggita l'ispirazione,
e forse pentito di quel fungodelirio d'amore. lovece,
all'ordor della febbre ispintrice, all'amor della gloria,
abbiate congiunto ancora in stimolo del possedere
la donna che ampte,gaf.guistar nome e fggyma da
tributarle in incambio della sua mano..exci.sarete
invincibile nella lotta, ed ogni ostacolo frappostova

dagli uomini, dat esso, sark un nulla per voi, e ha
pochi aqui po; avremo in paese una gloria artisdca
di più ed un uomo felice.
Giuligne s'alzô risoluto.
- Ella ha ragione. Domando cinque anni. In

questo frattempo, o san3 quello che ho sognato e
Lidia potra porre con qualche orguglio la sua nella
mia mano.... o sarð un uomo morto. Ma 1.idia, ma
la sua famiglia.... ma ella, signor notaio, verranno
pistiar l'impegno di attendere questi cinque anoi?
Atignelli prese sorridendo l'artista per mano, e gli

disse:
- Venite dabþassq.... çe la intenderento.
Borgetti scendeva le scale, uscendo di casa Bre-

verino, togliendosi per la seconda volta i suoi guanti
paglierini, e non era niente affatto contento dei fatti
suoi. Capiva che l'indecisione del signor Giacomo
conteneva na pericolo di ripalsa, e benchè nondi-
sperasse tuttavia e avesse fiducia nei suoi meriti e
nel suo destino, si arrabbiava d'esser venuto due
volta inutilmente e d'aver inezzo perduta la giornata-
Quando già all'91tima branca dello scalone, sentt

qualcheduno che discendevardietro di lui, preciply
tando in fretta già degli scalirli. Si volse a veder
chi fossa e si fermò a lasciarlo passare.
Era Bernanlo che cormva per andarne al Monta

di Pietà. Il gigvane opersia aveva in geel momenta
una irritazione maggiore dellä ala griiina continhá'
mente irritata. Non che alcun pentiniento glie ne
fusse weauto pel suo faHo,se il sectißziedi Giuliano-
a pagion sua lo avesse tocco menomamente. Che il
fratpilo si spogliasse d'alcun che di suo per riparare
un nialestro compito da lui, Bernardo, egli la tro-

vava la cosa più semplice del mondo. Non gli cadde
pure in mente di persi il quesito, se, invertendo le
condizioni e supponendo in Gigliano un bisogno di
aiuto, egli con tante subitaneitä ed agevolezza si
sarebbe privato di denari che erano suo guadagno,
d'un eggetto che teneva carp, per soccorgre el
fratello. Secondo lui, Giuliano doveva far questo ed
altro in favor suo, e non c'era merito di sorta da
attribuirgliene.
Anzi, aveva visto con qualche soddisfacimento il

pittore privarsi di quell'orologio, il quale era state
ed era tuttavia un argomento di molta invidia alla
sua anima gretta ed astiosa. Orell'orologio era un

regalo fatto a Giuliano da un signore , cui l'eccel-
lenza dell'opera e la modicità del prezzo, in un ri-
tratto eseguitegÑ,arefanoreso entusiasta del gio-
vane artista. E guesti aveva carissimo siffatto regalo,
come quello che gli ricordava uno de' suoi primi
successi, e i benevoli sentimenti d'un ammirÊore.
Ma Bernardo non poteva sairare il luciore di qbella
catenella sul petto di Giuliano, senza sentirsi pua-
gere il t.uote.
--Io non avrô mai di cose simili! Pensava con

rabbia. Gira e rigira, egli riesce a farla da signore,
ed lo vivo sempre da spiantato;
-Quand dtuigue vide ßielfagŒ tårsi dãTpniggeliacatenella é dagliela, sidisse esultando, che neanche
il fratello non a#rebbe avuto più questa pocir di di-
stinzione; e cedendo ad úna voglia infantile , nel
partire, invece di nasconderla in tasca, se l'afDbbiò
al panelotto, e si compiacque nel vederne II luccicare
degli anelli sul proprio getto.

(Continm) VrrTouro Bensazro.
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CITTA of TORING IIINISTERO DELLA GUERRA

Avviso a• ASTA Direzione Generale della Contabilith
Glovedi 17 settembre 1883, alle ore 2 po.

meridiane, nel civico palazzo, si procederà
alf locanto, col metodo dei pytiti Etgf6ÊÌ,
per l'appalto della costruzione di un barac-
cone lo legno, con invetriate, per lo smerclo
di giornali, e si farå luogo at deltberausento
a favore dell'offerente maggior ribasso di
un tanto per cento sulla somma risultante
dall'apposito calcolo che ascende, in via di
approammaslone, a L 750.
I capitolati delle condizioni al generali

che speciali, 11 calcolo ed 11 disegno rela-
tlva , cui è subordinata l' impresa , sono
visibill tutti t giorni nelle ore d'aincio nel
Civico UIHelo d'Arte. 3998

100NTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TORINO I

i.unedi, 21 settembre, e nel giorni suc-
ceadri, avranno luogo gli inc2nti per la
vendita del pegni fattist nel mese di feb-
braio scorso, che non verranno riscattati
o rianovati. 3982

TOll1NO ·· UNIONE TIP--EDITRICE
(già Ditta Pomba) 8913

Sono pubblicate
le dispense 1. e 2. dell anno XIV

contenenti le sentenzedel1862 della

CMPill'01 Illt.IMA
compilata a curadell'avv. env. P. BETTINI

e da altri giur consulti
i i

AVVISO D'ASTA
Si notiftea che nel giorno 18 prossimo mese di settembre, ad un'ora pomeridana, si

procederà la Torloo, nell'Uincio del Alinistero della Guerra, Direzione Generale, à11'ap-
palso in on sol lotto della
CONSERVAZIONE e PROVVISTA degli OGGETTI di CASERMA per le truppe stanziate

nel diversi prestdli della SARDEGNA ed 15016 adiacenti per ha 50TegniG a cominciare
dal 1 gennaio 1864.
Per ogni giornata d'uso di plasse da letto d11. classe L 0 Siio

Id. 2, Id. , g gigg
id. 5.. Id. • 0 0690
Id- 4. Id. a 0 0300
Id- 5. Id.
Id. 6. Id.

Per egni giornata d'uso d'utensili di senderia Occorrenti
Per ogni miriagramma di paglia straordloarla

Id. di legno
Per ogni Iltro d'olio
Per ogni chilogramma di candete di savo

Id Id. steariche
Per ogni mirlarramma di fascine

Id. dl I:arbone

a O 0900
» 0 1815

a i cavalli » 0 08:45
a 0 3800
. 0 3tQ0
a 1 2800
a I 5000
e 2 5500
a 0 3200
m 0 8300

Per ogni mese di manutensione d'utensili da posso nel quartieri di
truppe a cavallo sg 0000

Per ogni mese di ananutenstone d'ntensili da pozzo nel quartieri di
truppe a piedi e corpt di guardia a 3 0000

Li capitoli d'appalto trovansi visibili presso il Ministero della Guerra
,
Direzione re-

merale di contabilità, via delP Accademta Albertina , num. 20. piano 2 , e negli Utilci
d'Intendensa MILtare ove avrà lungo la pubblicazione del presente.
Per capoluogo dell'impresa e desgasta la città di Cagliarf.
Nell' interesse del servizio 11 hiintstro bd ridotto a g orni 8 Il fatall pel ribasso del

ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
11 dellbaramento seguirà a favore di coini che nel suo partito suggellato e dir-

mato avrkofferto sui prezzi suddescritti un ribasso di un tanto per cento magg'ore del
ribasso minimo stabilito dal Ministero in una scheda suggellata e deposta sul tavolo,
la quale acheda Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti I partitt presentatL

La pubbl'eazione progredirà rapidamente.
Il compliatore e gli editori et lusingeno dl
portarsi presto lo corrente - Una grave
malattia sotterra dall'avy. Betdai portó un
notevole ritardo nella pubblicazione, ma si
sono prese le occorrenti misure per rime-
diare energicamente a tale inconveniente.

AUMINISTRILON1
DELL'OSPEDALE MAGGIORE

DEGL' iltFERMi

Gli aspiranti alla impresa, per essere ammesst a presentare il loro partito dovranno
depositare o biglietti della Banca Naz1onale, o titoli del Debito Pubblico al portatore ,
per un valore corrispondente alla cauzione, che viene stabilita a L. '10,000 di capitale.
Sarà facoltativo agli aspiranti affimpresa di presentare i loro partiti suggettati a tutti

gli ()//bi di Intendenza e Sotto•Intendenza militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno al Ministero dalle

Intendenze matitari ujjicialmente e prima delfapertura della sclasda suggelista, y te non

risulterà che ti offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra.
i La stiputazione del relativo contratto, a fenore delfart. 96 § 2 della legge2t aprile 1862,
nondà luogo a spese di registro, epperciò il delsberatario non doordaattostarscheaquette
di emolun.entos di carta bollata e di copia.
Torino, il til agosto 1863. Per detto Ministero, Direzione Generale,

8724 fi Diretters Capo della Divisione Contratti cav. VENOGL10.

ED OSPlZIO DI CARITA'

DELA CITTA' BI VERCEIJ.! IL GIRO DEL MONDO
avvaso n•sswa Giornale settimanale illustrato

Alle ore 10 del mattino di venerdi 18
corrente settembre, nella sala dell'Ammini-
stratione del detto Ospizio di Carità, at pro-
cederà alla ven11ta per messo di pubblici
Jneauti degli inf ascritcl due distinti lotti di
stablif di spettanza di detti F11 Instituti,
cioè :
Lotto primo.-- Casa di civileabitazione

posta nella città di Vercelli, rione cervo,
isola settima, coerenti la contrada dell'In-
stituto Ganinara ed 11 Duomo, sul prezzodi

L. 15,000.
Lotto secondo. - Cascina detta casef•

netto, posta in territarlo di San permano,
con beni della supernele di ett. 36, 28. 70

(giornate 89, 98, 03), sul presto di L. 70tm.
Le condizioni della Vendita trovans! Visi-

bili presso la segreteria da detto Ospizio.
Vercelli, 1 settembre 1863. 3928

BR A
R. CONVITTO DELLA PROVVIDENZA
per Feduc4xione og istru:ions delle ßglie

di doit condizione

Dalla saa fondastone (1756) in poi, que-
sto Convitto ebbe sempre onorevole rino-
mansa per aver sempre dato alla famiglia
ad alla patria ottimi soggetti.
L'aria salubre, 11 cielo ameno e ridente,

l'ampiens del locale clato di giard ni, 10

solo con cui abill istflutori si appilcano al
d simp•gno del propra devert, les ont di mn-
s[ca e di ballo son mezzi favorevolissimi
allo sviluppo inteilettuale e fisico delle a-

luone, che uutti a la mod.ca pensione di
L. 30 menalP, con ribassa sep à sorelle, ed
at faa.la accendo per meno della ferrovia,
inentre offrono al buoni padri di famiglia
tranqutilltå ed agevolesse degne deMa loro
:eonsideraztone, danno aquen Regla D.re-

lone fondata speransa di veder continuata
l'affluenza d.>g|I anni addletro. 3888

COMUNE DI SAMPEYRE

BERVillO BANITARIO

Troyast vacante la condotta medico-cht-

rurgica pel poveil di questo comune, cui

va annesto lo stipepdio di annue L. 400,
sotto l'usservanza di apposita tassa per le

trasferte e vistle mediche.
Il termine utile per la presentaaldne delle
otpadde dogli iispiranti scade a tutto set-
eensbre proselme.
Sampeyre, 1 agesto 1863,

il Sindaco
8104 LAUGERI V NCENZO.

AVVESO

11 Mun elpto di Campo-Canavese, circon-
dario d'Ivrea, jovita chfunn,ue desidert di

a¿quístafe od älHttate il atritto d'escava-
stone di magnesite che in numerost filoot
41 ,puá escavare,sul tenimenti comunali de-

gominati di Vespia e Cantarana, a voler di-

rigere le one etrerte al souoscritto fra tutto

11 10 ottobre 1863.

Campo-canavese, I settembre 1863.
Il Sindaco

3988

DA DISEGNI Dit PIU' CELEBRI ARTISTI
Dal primo ottobre prossimo uscirk in Milano 11 glowedi d'ogal settimana. In unad!-

spensa di 16 pagine in-i.o grande e coperta, contenente da 8 a 10 incisioni, edislone
di lusso.

Presso per l'Italia : italiane L 25 l'anno; 13 11 semestre: 7 il yimestre.
Per 11 Veneto, a inezzo postale, a 33 a 17 = 9 a

L'ujlicio del Giornale a cu1 dirigere vaglia e gruppi è in Milano, Visdel Durino, ST.
Per Torino é specialmente incaricato l'URolo di Pubblietta, Torino, via Lagrange, na-
mero 17, piano prime.

Chi desidera ricevere11 primo numero come saggio, mandi allo stesso UEclo 5& cen-
tesinii in francobolli. 3811

SOCIETA' GAZ-LUCE DI TORINO
Il Consiglio d'Ammialstrazione rende noto ai signorf Aslonjsti che venne stipulata

colla SO lETA'GENERALE DI GREDITO MOslLIARÊ ITALIANO lA convenzione autoriz•
zata dalPAssemblea generaledel 19 agosto p. p

I signori Azionisti sono avvisati che in dipendenza della convenzione anstdetta essi
avranno a depositare le loro Azioni (descrito in distinta) nella cassa della Società all'of-
fietoa di Porta Mdano.

Il tempo utile per tale depos to durerà dal ti al ti corrente,settembre, dalle ore 8
alle 12 antimeridiano e dalle ore 2 alle i pomeridiane di ogni «Iorno men festivo.

Ogni depositante di Azioni potrà a sua scelta riceverne il rimþorso integrale in con-
tanti, o solo la meth in contauti e metà in un buono per una nuova asione

Trascorso detto termine perentorlo. 11 portatore di recch'e Asloni non avrà p'ù di-
ritto all'opzione, ma solo al rimborso integrale in contanti e agaza Veruna decorrensa
d'interessi.

Duraate il periodo del 10 giorni, ogni portatore di Azioni potgå prendere cogniafone
sia della Convenzone anzldetta come di ogal altro documento relativo.

Torino, 10 settembre 1863.
4063 Fi Presidente del Consiglio.

SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA

Avviso d'Asta

CASTRUZIONE DI UN TRONCO Di STRADA NALONALE

SI previene il pubblico che alle ore 10 del giorno 16 corrente sattembre, si proce.
derà in quest'ufBclo di Sottoprefectura avincanto pubb ico per l'appako della costruzione
del tronco di stradanazionale da Torino alla Sy szera pel Gran San Bernardo te surroga-
zione della strada provvisoriaper-la traversa della rupe Bardesia, 11 cui importo fa cal-
colato in L 12,500, cloë :

Opere a corpo . . .
. .

. . ¡L. 8520 69

Opere a solsers . . . . . .
» ';879 31

Totale soggetto a ribasso .
IL. 11400 .

Spese impreviste non soggette a ribasso . . .
» 1100 .

Totale generale .. g 12500 m

liasta avrà luogo apauttti-sostati,4 l'appalto sarà deliberato-a favore di ehl avrà
[stto iloinalggior ribaaso di no tamo,per cento Ip byse della pe e stel capitolato 81
marzo e 20 otiòbre 1882, el qltall e dei relativi tipi potrachtunqqe prendere conoscenza
della * rmeria-dt quess'IffRefo.

NGisungsuà ammesiO a far 987tit0, se non.avsågiustinesto þ¢ropria idoneità colla
pre6entastone di un certlûcato spedito da un ispettora od ingegnere del Genio cisile, di
data non aggiorfdt sef mês! à qu-IIa del presence avviso d'assa, e depositato in con-
tant1, cd in elretti pubbh¢I la samma el L 1140 da ritenersi in ¶onto della caustonede-
finitiva da prestarel dal deliberatario pure in contanti, ed in cedele dello ßtato per una

somma aguale al dic mo del grezzo tota e dell'appalto.
Entto 11 15 giorrif successivi 11 deliberamento, t quali stadrafino col miermodi del

g*orno I ottobre prossimo, si riceveranno le ulteriori-oßerta di Tibasso
non inferiori al

ventesimo gel prezzo del seguito deliberamento.
.Le spese tutte à gli Ïncanti, degli atti e cepie relative, di enpuns per conto speciale

dell*applitatore,sono s totale tarico delfimprenditore, e gli accorrenti aliasta dovranno
peroto fare à depesho della relativa somma.

11 presente contrattoonqu dà luogo a veruna tassa di registie,
ivres, 1 settembre 1843.

Per d¢¤o U/feio

6 ti 84;ntaraq, Avv. DEROSS,I.

REGNO D' ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale delle Carceri

PREFETTURA DELLA PROVINCIA Ol BOLOGNA
Impresa per la provvista del commestibili e combustibil. occorrenti pel mantentmento del
guardiani e dei ditenuti non obe gr gli altri bisogot di surytsto della Sasa di pean
di Castelfranconell'Eaulla durante i anno 1846.

ATwaso
di scadenza del termine utits per la vigesima

si previene il pubblico che l'appalto per Pimpresa sovra monsionata in conformità
dell awylso d'asta de.li 14 agosto scorso, ebbe inogo lert in quesfuincio col seguente ri-
sultato :

Lotto 1. dellberato col ribasso di
. 2. idem
a 3• Idem
• I· idem
a $• ideia
• $• Idem
a 7. t&em
a 8· Idem
a 9. Idem

Il termine utile pel ribasso della vigesima como nel
ore 12 meridiane del giorno 17del corrente mese.

L. 5 50 per cento
stit5 e

a 16 00 m

. 0 75 .

a 3 00 a

e 1 50 m

a 0 15 a

. 0 50 e

a 13 00 .

detto avviso d'asta, diende alle

llologna, 3 settembre 1863.
Per detto (1pzio

40&$ Ji Consigliere Segr. capo A. CA3fERANO.

PILLOLE Dl SALSAPARIGLIA
4+® IBelinewe•

11 alg. E. SMITu, dottore in medicina deBa
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto
dall'Ill.=•MagistratodelProtemedicatodella
Universith di Torino, per lo smercio delf E-
stratto di salsaparigila ridotto in pillole, ne
stabill nu solo ed anteo deposito nella Regia
ParmaclaMasino,presso lachlesadis.Flitppo.
In detta farmaata si tiene pure il deposito

deBa Soorodina ridotta in pillole per la gotta
ed ti renmatismo.dello stesso dottore Smitb.
268&

ATVISO

Si rende noto per parte det sottoscritti,
lo smarrimento della r cevuta u. 966, rila-
aciata dalla Banca fiazionale, sede di Ge-
nova, 11 21 seuembre 1862, al signor Glao
Antoalo Raspint di Ca-lo, ora defunto, 11
quals aveva depositato presso la stessaBanca
una redola del prestito 7 settembre 1818,
n 7706. dell'annua rendita di L 31 25, per
essere cambiata in cartella italiana.

I sottoscritti nelis loro quall:A di legitti-
mi e soll eredi del suddetto loro rispentvo
figliee fratello, dichiarano di neasna valore
ed eltetto ta e ricevu:a ore da astri venga
presentata illa Banca.

Carlo Ruspini,
8600 Glo. Felice Ruspioi di Carlo.

TRASLOCAZIONE D'UFFIC10
Untieto del notal Dallesta e Corale à tras-

locato via seminario, n. 6, piano 3. 3762

DA &FFETTARE

pel San Martino 1865

Tenimento di Vettignò, a destra dell'Elvo,
comune di Santhlà, circondario di Vercebi,
di proprietà di 8 E il Principe della ci-
sterna, della consistenza complessiva di et-
tarl T&O, 86, 97, diviso in set lutti riantb=ll
a piacimento.

Per le occorrenti notizie dirigers! :
a Torino dalla segreterla di S. E ;
a Vercelli dal car. tagegnere Ara; ed
a Vettignò dall'agente locale. 3459

2 SUBAyrAEIONE.

Iostante 11 signor Giovannt Lovers il trl-
bunale del circondario di Torino con ren-
tenza 27 acorso lugilo autorissò la apropria-
stone forzata per via di subasta det beni
posseduti in territorio di Pecetto Torinese,
dalli Giovanni e Giuseppe fratelli cinzano.
e dascritti nel relativo bando venale del 15
corrente, fissando per Vincanto fudienza
che sarà tenma dallo stesso tribunale 11
mattino del 18 * proasimo ottobre
L'Incanto avrà luogo in otto distinti lotti

e sul pressi per ciascuno 41 essi dall'in-
stante o&rti e sotto gli altri patti e copdi-
sloat appannti dal citato bando.

Torino, $2 agosto 1863.
LMretti sost. Placenza.

E non 12 come venne stenpato asila
Ganetta num. Sli.

4040 CITAZIONB
Con atto di citaslone del giorno d'oggt

dell'usclere Michele Garitta, 11 signor Olu-
seppe Colomberi realdente a Cosdgilole di
Sainsto, qual tutore dell'interdetto sacer-
dote chiatrredo Colomberi residente a To -

rino, seco lul ginate le signore Teresa Gar-
relli

,
Maddalens Caravagno, Maddalena

Sahellino, Metilde Basteris, Anna Maria De-
miehetis, Angela ataria Curti, Maria Flesore,
Teresa ateosogilo, Carlotta Tamagnone, Lo-
dovica Cajre, Lucia Bellone, Francesca A-
driano, Gioanna Pla, Prancesca Marin*, Mar-
gherita Pr.oro, Maria costatnagna e Anto
sina Cerri, tutta nella qualità di credi:rici
del tools go don uloseppe Dardanarello, res!-
dente in Mondoti,evocarono il signor Ste-
fano Magliano fu Giovanni Battista di questa
città, ed ora da domictilo, res:densa e d!-
Ipora ignoti, a comparire nanti Il tribunale
del circondarlo di Alondovl, in via sommi-

ria semplice e nel termine di storal 10,
onde ottenerlo dichiarato tenuto al paga
mento di L 1000 ed accesseru, semestre
penstene vitalizia dovuta äll'interdetto D.
Colomberl.
Tale atto, in conformità dell'art $1 del

codlee di procedoracIvile. Tentva afilsso alla
porta del tribunale ed un'altra copia rimessa
al agnor proc. del re,
Meadoll, 9 senembre 1863,

Carlod most. Comino.

MINISTERO
di Grazia e Gaustizia e dei Culti

OASSA ECOLESEASTICA
DELLO STATO

Avviso d'Asta

Ewendo rimasto deserto l'incanto tenutosi
11 12 ag4sto prossimo passato nella giudica-
tura at Carmairnola pella vendha della ca-
seina denominata di San Michele. prore-
niente da quel padri Filippiuf, sita in ter-
ritorio di detto luogo, della superâcle di et-
tari 21, 12, 25, si avverte che alle ore nove
antimerldlane del 16 corrente mese di set-
tembre at apr;rà un nuovo incanto in base
al presso d1 L 50,500 , stato privaramente
oŒerto e che ti deliberamento avrà luogo
e sarà deônitivo qualunque sia Il numero
degli oblatori,
i capitoli d'ouert e la perisia sono vis!-

bill presso la segreteria delfanstdesta gle-
dicatura• 6019

eaaCOMO STnares
Fabbricante d'articoli to schtumadi mare

ha trastr.rto il suu magasseno in riaNuous,
n. 1, casa Paracea; rende noro, avem in
pronto un grandioso assortimento det suoi
tenert di tutta novità, ed a pressi ri-
bassati· 4081

&WVISO

Da Tendere a tueto il 15 corrente settem-
bre, una fonderia di ghisa e anecallt, con
otheina da fabbro-ferrafo ed attrem mec-
canicl.

Ricapito allt sindaal de'la fallita di Pasto
Brissw. nger in lotra. 4081

BA &fkiTTAIRE pel 1. otto6re
ALLOINIO di 'I camere con 2 alcove,

prow? sto d'acqua pasablie, pWt 2 antine,
via dei Fiori, n. 18, piano terzo:- Diriprst
IVI. 1011

DA AFFITTARE f."').°.R'".*
rio Embuuele, una. 22, une grandi magas-
s•nl era ad uso di scuderla. 8996

DA VEMBEEEE
Corpo di CASCINA di est. 30, nel recinto

dasiario di Torlan, con attiguo grande ca-
nale d'acqua per uso di oplosil.
Dir¡gersi all' avvocato Perotti, via Mer-

canti, n. 22• 3390

3ô74 SUBASTAZIONE.
Ad instansa del algnor Corte Antonio re-

sidente a Torino, il tribunale di circondario
di Torino con sentenra 25 luglio nitimo,
ordino respropriazione forsata a prog adiato
dl Ragotti Sebasdano fu G ovanni residente
in Bella,degIl stabli da questiposeduti
sul territorio di Montaldo, regione Brafa e
M sglia, del quantitat to di are 8, pari a te-
vele 21, e Bsió per 11 relativo incanto e de-
liberamento Vudienza chesarà tenuta dallo
stesso trebunale il 10 ottobre prossitno, ed
alle ore 10 andmeridiane sotto l'osservaara
delle condizioat inserte nel relativo bando
Tenale.
Torino, 31 agosto 1863.

Plana proe.

39Û6 $UBASTAZIONE
U tribunale del circondario'df 8:.Tusso

con sentenza 25 scorso agosto toi giudiclo
al espropriasloue forsata per subastaslone
promosso dal signor Giussppe Martelli re-
sidente a Saluzzo, contro 11 afgnor actalo
Giuseppe Emanuele Bonicatti residente a
Banfront, ordioó la spropriazione forzata
per via di subsstaztoge degil stablit Ivi de-
scritti siti parte nella città di Sainzzo e
par.e sul territorio di detta città, regione
S. MIcisele, in due distinti latti. Il prisen
sul prwo di L 8250 ed 11secondo su quello
di L 8650

E fisso per l'incanto Tudienta del quin-
dici prossimo ouohre, il tult0 60110 le COD-
dizioni inserte nel relativo aTTie0 d'asta in
data del primo corrente mese.
Saluzzo, 2 settembre 1863.

Nicolino proe.

Tor!¤0. Tip- U. Parate e cour.


